
 

 
 

 

 

 

A tutti gli AS della Regione Emilia Romagna…. Loro sedi 

 

M.A.S.C.I.  – CONSIGLIO  REGIONALE - VERBALE della seduta del 14 ottobre 2017 

Il Consiglio Regionale del MASCI dell’Emilia Romagna si è Sabato 14 ottobre 2017 presso la Parrocchia San 
Giovanni  Evangelista di Modena  per confrontarsi sul seguente Ordine del Giorno: 

-1) Preghiera iniziale e riflessione di Padre Giovanni 

-2) Iniziative Regionali-Nazionali anno 2017-18 

-3) Pattuglie regionali: costituzione e compiti 

-4) Zone: riflessioni e decisioni 

-5) Formazione Regionale 

-6) Prossimo Co.Re. 10 febbraio 2018: luogo da definire (Romagna) 

-7)  Assemblea Regionale 11/03/2018: Luogo e tema da trattare 

-8) Varie ed eventuali 

Partecipano : Baldazzi Cristina – Segretaria Regionale -; Neri Gianni – Segretario Regionale -; Bertuzzi P. 
Giovanni – Assistente Ecclesiastico Regionale – e Sansovini Vanda – Consigliera Nazionale -. 

Le Comunità di Bagnacavallo, Bologna 12, Carpi 1, Castel San Pietro, Cesena 1, Crevalcore- Sammartini, 
Faenza 1, Ferrara, Forlì 6, Forlì 12, Mirandola 1, Modena S. Pietro, Ravenna La Traccia, Rimini 4, San Marino, 
San Mauro Pascoli.   Le Zone di Bologna, Forlì-Meldola, Rimini-San Marino. 

Preghiera iniziale e riflessione di Padre Giovanni 

Dopo il saluto iniziale da parte dei Segretari Regionali ed il canto della preghiera “Unico maestro”, viene data 
la parola all’Assistente Ecclesiastico. 

Padre Giovanni riprende il discorso che Papa Francesco ha tenuto agli universitari a Bologna il 1 ottobre 
scorso, sottolineando in particolare modo i diritti dell’uomo e dei popoli: 

- Diritto alla cultura: dare il senso della bellezza e della verità in una società in cui spesso prevale il senso 
della banalità e della superficialità 



 

 
 

 

 

- Diritto alla speranza: occorre dare dei modelli di “cronaca bianca”, presentare 
il positivo – ci sono giornalisti che lo fanno! – 

- Diritto alla pace: che si costruisce lottando per ciò che unisce e non divide. 

Il Papa sogna un nuovo “umanesimo europeo” cui servono memoria, coraggio, sana e umana utopia»; di 
un’Europa madre, che «rispetta la vita e offre speranze di vita»; di un’Europa «dove i giovani respirano l’aria 
pulita dell’onestà, amano la bellezza della cultura e di una vita semplice, non inquinata dagli infiniti bisogni 
del consumismo; dove sposarsi e avere figli sono una responsabilità e una gioia grande, non un problema 
dato dalla mancanza di un lavoro sufficientemente stabile  Occorre offrire ai giovani una società impegnata 
per la vita. 

L’articolo 1 della Costituzione recita: “La Repubblica è fondata sul lavoro”… Padre Giovanni lascia uno 
scritto “Lavoro sì – lavoro no” a tutti i presenti. 

Chi ha perso il lavoro, i 40/50enni senza lavoro e senza prospettive di lavoro. 

L’Assistente Ecclesiastico Regionale ci presenta Rodolfo Ravagnan, responsabile di “Occupiamoci”, sorto a 
Villanova – di cui aveva parlato al Consiglio Regionale di giugno -. 

Rodolfo Ravagnan dice agli Adulti Scout presenti che l’idea di questa iniziativa è venuta al Parroco di 
Castenaso, che ha chiamati gli industriali della zona. Spiega brevemente i progetti che stanno attuando e il 
prossimo punto di ascolto a Bologna sarà aperto  a Porta  Castiglione. Sono duecento soci al momento, ma è 
necessario l’aiuto di tutti. Le varie informazioni si possono ottenere sul sito: www.occupiamoci.org. 

Si è fatto riferimento alla legge del 3° settore e all’opera del prof.Zamagni riguardante queste problematiche. 
I Segretari Regionali ringraziano entrambi i relatori e comunicano che ci sono stati due avvicendamenti a 
livello di Magister: Luigi Donadio subentra a Claudio Bissi nella Comunità “Madre Teresa di Calcutta” – 
Cesena 1 e Valeria Minardi a Paola Milan nella “Cinque pani e due pesci” – Faenza 1. Viene data la parola 
agli Adulti Scout della Comunità ospitante la riunione del Consiglio Regionale: Modena San Pietro. Dario 
Iarossi, Magister fino a pochi giorni prima, racconta che il nucleo originale era formato da genitori di scout 
ed esiste dagli anni ’80, dal decennio dopo gestisce una mensa per i poveri e il Banco Alimentare. 

Andrea Zivieri parla della situazione attuale. Negli ultimi anni si sono aggiunti gli Adulti Scout che 
appartenevano all’altra Comunità (Modena San Giorgio) scioltasi col tempo, degli ex capi A.G.E.S.C.I. e altre 
persone – che hanno fatto la Promessa la settimana prima del Consiglio -. E’ andato inoltre a parlare con il 
Vescovo Erio per fare progetti insieme. 

Beppe racconta di essere stato a un campo-Bibbia organizzato da una Comunità di Roma ed è previsto un 
pellegrinaggio in Terra Santa dal 24 aprile al 2 maggio 2018. 

 



 

 
 

 

 

Altra iniziativa interessante degli Adulti Scout modenesi è “la fabbrica dei 
talenti”: un progetto diocesano, in collaborazione con la Caritas, il Comune, le banche, gli imprenditori… 
serve per trovare un lavoro a chi l’ha perduto mettendo in gioco le proprie capacità e talenti. 

La Segretaria Regionale fa notare la coerenza del servizio con quanto detto all’inizio. Occorre lavorare in rete, 
lavoro anche di tutoraggio. 

Marco Salieri, Magister della Comunità di Castel San Pietro, condivide l’aver partecipato, come M.A.S.C.I., 
al Progetto del Terzo Settore con “Osare” un progetto nel quale sono coinvolte   famiglie che causa la crisi  
economica si sono ritrovati in difficoltà economiche , con problemi legati soprattutto all'abitare. 

Iniziative Regionali-Nazionali anno 2017-18 

La Segretaria Regionale, di ritorno dal Consiglio Nazionale, comunica che, a proposito della rivista “Strade 
Aperte”, è valutata come un costo di 10/11 euro. Per quest’anno esisterà ancora la forma cartacea, dal prossimo 
probabilmente solo online. 

Per quanto riguarda invece il tema del Seminario Nazionale a Roma di novembre, si aspettavano più persone. 
Fino alla data odierna – 14 ottobre – c’è la possibilità di iscriversi. Le Comunità devono essere composte di 
persone formate ed educate, anche al cambiamento. Al momento, ci sono una decina di Adulti Scout della 
regione iscritti, suddivisi nei vari gruppi di lavoro. 

Il Segretario Regionale comunica che dal 12 al 14 ottobre 2018 si terrà a Spoleto la Festa delle Comunità 
dove le Comunità potranno partecipare liberamente confrontandosi su vari temi, o in una piazza o in luoghi 
pubblici. La regione aiuterà in caso di bisogno economico. 

La Segretaria Regionale relaziona riguardo alla raccolta fondi dei progetti di “Eccomi” relativi ai territori 
terremotati – al momento 76.665 euro – e di come saranno distribuiti. Parla dei campi di servizio tenuti dal 
M.A.S.C.I., di cui sono stati molto contenti. 

Gianni Neri dice ai presenti che alla Conferenza Mondiale dello Scautismo a Bali (in cui ha partecipato 
un’A.S. di Modena) è stato eletto Mario Bertagnolio nel Comitato. In questo contesto è stata valutata e recepita 
l’importanza della Petizione delle firme raccolte. 

Il 3 maggio 2018 a Roma ci sarà l’iniziativa “fare strada in Europa e nella legge”. 

Si stanno redigendo i documenti sul Nuovo Umanesimo, quello sui Nuovi Stili di Vita: si chiedono articoli 
alle Comunità su quello che fanno da inviare a “Strade Aperte” . 

Si comunica che le quote dei censimenti per l’anno 2018 rimarranno invariate. 

Il Segretario Regionale invita ad aderire alla Marcia Perugia – Assisi che si terrà il 7 ottobre 2018. 



 

 
 

 

 

 

Cristina Baldazzi, la S.R. presenta il libro appena uscito sul M.A.S.C.I e lo fa passare a tutti i presenti per 
essere visto. 

Paolo Sensi, Comunità Bologna 12, condivide la buona riuscita dell’organizzazione della giornata del 1 ottobre 
a Bologna in occasione della visita del Papa. Hanno partecipato molti scout, di cui anche il M.A.S.C.I. 

La Segretaria Regionale comunica di avere incontrato degli Adulti Scout della Slovenia e propone di provare 
a fare un campo. 

Rosanna Benassi parla della “Fraternità Alpe Adria”.  Viene pubblicizzato da Valeria Minardi lo “Scambio 
della Luce di Betlemme” a Cormons – in Friuli Venezia Giulia. Viene proposto di inserire l’iniziativa nel sito 
regionale. 

Pattuglie regionali: costituzione e compiti 

La Pattuglia Sviluppo avrà come referente Gianni Neri, il Segretario Regionale. 

La Pattuglia di Protezione civile farà capo a Cristina Baldazzi, la Segretaria Regionale. 

La Consigliera Nazionale, Vanda Sansovini, propone di fare “rete” nelle Comunità a seconda degli item di 
servizio e interesse. 

Zone: riflessioni e decisioni 

Gianni Neri parla in riferimento alle zone. I Magister si devono confrontare, senza forzare le cose… Sono uno 
strumento.  Valeria Minardi, Magister della Comunità “Faenza 1” chiede il chiarimento se il ruolo di 
Coordinatore di Zona e quello di Magister siano opportuni e compatibili sulla stessa persona, per lei è un 
doppio incarico… viene confermato il fatto che sarebbe meglio dividere. 

Teresa Coccari, Magister della Comunità “La Traccia” – Ravenna, porta i saluti di Gualtiero Malpezzi, 
Magister di “Faenza San Giorgio”, dice che entro novembre dovrebbe essere ripristinata la Zona di Ravenna-
Faenza. 

Seguono le testimonianze delle zone di Forlì-Meldola tramite la Coordinatrice Rosella Neri e di Rimini-San 
Marino del Coordinatore Marco Ugolini. 

Prossimo Co.Re. 10 febbraio 2018: luogo da definire (Romagna) Gianni Neri chiede la disponibilità di 
tenere il prossimo Consiglio Regionale presso il Seminario di Rimini, ci sarà conferma entro la metà/fine 
dicembre. 

 



 

 
 

 

 

Assemblea Regionale 11/03/2018: Luogo e tema da trattare Confermata la 
data dell’Assemblea, non vengono definiti, in sede di Consiglio, né il luogo né il tema da trattare. 

Formazione Regionale La Segretaria Regionale sottolinea l’importanza dell’educazione permanente, 
fondamentale nel M.A.S.C.I.. Ci si chiede come effettuare i campi, l’operatività del Comitato Esecutivo a 
riguardo. Si vorrebbe fare un campo sulla legalità. Teresa Coccari ricorda la lettera di Gualtiero Malpezzi, 
riguardo i campi.La riunione del Consiglio Regionale viene valorizzata dall’arrivo di Mons. Erio Castellucci, 
Arcivescovo di Modena-Nonantola, censito nel Movimento da anni (nella sua Parrocchia di Forlì è sorta la 
terza Comunità nella città romagnola). 

Don Erio, come ama farsi chiamare, soprattutto nel mondo scout, ringrazia e afferma di “sentirsi a casa”, 
rivedendo in tale sede degli amici da tempo. E’ stato conquistato dal mondo scout. Vede inoltre le persone 
adulte molto impegnate che continuano e danno un bell’apporto alle Comunità sia M.A.S.C.I. che A.G.E.S.C.I. 
nelle Parrocchie. Dagli incontri ne è uscito sempre molto arricchito. 

Chiedendo la sua Benedizione, si termina con il canto “Madonna degli Scout”. 

 

 

 

 

                                                                               

 

 

 

 

 


